
IL RAGNO E LA LUCCIOLA 
1. Leggi tante volte e in modo espressivo.  
 

Un ragno aveva la tana tra le radici di un castagno. 

Un giorno appese davanti alla porta della sua tana 

una grossa ragnatela e andò a invitare a cena una lucciola. 

Quando calò la sera la lucciola andò all’appuntamento. Entrò nel 

bosco scuro e raggiunse il castagno dove abitava il ragno. 

- Ben arrivata – disse lui. 

- Da dove passo? – chiese la lucciola – È talmente scuro che non vedo 

la porta. 

- Di qua – le disse il ragno indirizzandola verso la ragnatela messa là 

apposta per catturarla. 

Povera lucciola! Stava finendo proprio nella rete come un pesce. 

Ma in quel momento la luna piena uscì da dietro le nuvole e illuminò 

la scena. La lucciola vide la ragnatela e… com’era grande! Capì il 

pericolo e fuggì spaventata. 

- Che pericolo ho corso! – si disse la lucciola. – Da adesso in poi ogni 

sera uscirò con la lanterna. 

E infatti ancora oggi se vedi una lucciola ti accorgerai che ha con sé la 

sua lanterna attaccata al corpicino.  
 

2. Vero o Falso? 

Il ragno viveva sotto un castagno.     

Il ragno prepara una trappola per catturare la lucciola.     

La lucciola non accetta l’invito a cena.     

La sera è molto buia perché la luna è coperta dalle nubi.     

La lucciola rimane catturata nella ragnatela.       
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3. Riordina le frasi che raccontano la storia numerandole da 1 a 4 e 
poi copiale in ordine sul quaderno. 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 


